
Applicazione collaborativa per controllo

Troko, la fresa in metallo 
duro integrale specifi ca per 

lavorazioni in trocoidale

Applicazione collaborativa per la tracciabilità e la marcatura

Essere sempre più com-
petitivi sul mercato è lo 

stimolo più forte che ogni 
azienda virtuosa possiede 
nella sua natura.
In risposta agli eventi che 
si sono succeduti dall’indu-
strializzazione sino ad oggi, 
come la globalizzazione e 
le crisi economiche, molte 
aziende hanno sentito l’e-
sigenza di differenziarsi su 
un mercato sempre più sa-
turo di beni e servizi. Come 
fare quindi?
È ormai noto quanto l’italia-
nità sia sinonimo di qualità, 
ottima manifattura e servizi 
d’eccellenza e anche il set-
tore metalmeccanico non 
fa eccezione: per essere 

concorrenziali sono essen-
ziali le competenze e un 
costante aggiornamento. 
Con questo modus operan-
di sarà così possibile indi-
viduare nuove strategie di 
lavoro maggiormente effi -
cienti e produttive che con-
seguentemente garantiran-
no consegne più veloci per 
il cliente fi nale.
In quest’ottica, l’azienda 
BFT Burzoni, presente da 
quasi mezzo secolo sul 
mercato degli utensili per 
le lavorazioni meccaniche 
ad asportazione truciolo, 
ha pensato di offrire un’op-
portunità unica per mas-
simizzare il potenziale dei 
propri utensili distinguen-

dosi ancora una volta per 
l’attenzione alla qualità e 
produttività.
Grazie ad un importan-
te collaborazione con 
ESPRIT e DP TECHN-
LOGY ITALY, BFT Bur-
zoni propone un servizio 
complementare ai propri 
utensili per fresatura gra-
zie alla speciale promo-
zione ESPRIT for Profi t® 
BFT Burzoni, valida fi no a 
dicembre 2021.
Esprit for Profi t® è un ciclo 
brevettato di sgrossatura 
universale ad alta velocità 
per la fresatura.
Il software è in grado 
di ottimizzare i percorsi 
utensile per un taglio a 
piena profondità con un 
ridotto impiego radiale 
al fine di acquisire migliori 
prestazioni di taglio e cicli 
più brevi.
Il ciclo brevettato ha dimo-
strato di essere adatto alla 
lavorazione della maggior 
parte dei materiali, con va-
lore aggiunto sulle leghe 
resistenti al calore le cui la-
vorazioni risultano essere 
diffi coltose, quali inconel, 
titanio e hastelloy.
Le migliori prestazioni dei 
tagli che ne derivano con-
sentono un aumento di 
durata dell’utensile fi no al 
500% e cicli più brevi con 
una riduzione di oltre il 75% 
del tempo di lavorazione. 
Grazie ai bassi archi di pre-
sa radiali e alla massima 
profondità di taglio assiale, 
il calore è trasferito al tru-
ciolo invece che all’utensile 
e al pezzo riducendo così lo 
shock termico.
Gli utensili BFT Burzoni 

contemplati in questa op-
portunità sono le frese in 
metallo duro integrale del-
la nuova linea Extreme 
Performance. Tra questi, 
la fresa TROKO, prodotto 
di punta della casa della 
pantera, comprende una 
completa gamma di frese 
da 2xD, 3xD, 4xD con due 
tipi di rivestimento: uno 
base TiAlN, l’altro base sili-
cio. Il primo adatto per tut-
ti i tipi di acciaio e ghise a 
secco o con aria, ed il se-
condo adatto a acciai inos-
sidabili, titanio e super le-
ghe resistenti al calore con 
refrigerante.
Il connubio tra utensili BFT 
Burzoni e software CAM ri-
sulta essere quindi un ser-
vizio unico pensato per 
premiare le offi cine mec-
caniche con uno strumento 
ormai essenziale in un mer-
cato come quello attuale.

Alla logica Industria 4.0, che richie-
de di sviluppare sistemi che gesti-

scono i dati di produzione da remoto, 
l’esperienza Covid introduce nuove 
necessità anche nel modo di produr-
re: sono necessari spazi maggiori, 
ambienti con maggior igiene, maggior 
distanziamento, maggior sicurezza, 
meno presenza fi sica da parte degli 
operatori.
Un connubio che permette a Fre Tor 
di svolgere a pieno la propria attivi-
tà di rivalutazione dei processi del 
cliente, per migliorarli e renderli più 
performanti. 
Fre Tor integra sistemi collaudati e li 
personalizza in base alla necessità 
del cliente. L’introduzione dei robot 
collaborativi ha preso sicuramente 
campo in questo senso, favoriscono il 
reshoring delle produzioni, servono a 
dar vita a catene di fornitura fl essibili e 
resilienti, adattabili all’operatore.
Tutti i giorni in Fre Tor si studiano ap-
plicazioni smart, fl essibili, riciclabili, 
volte a scardinare i sistemi ingessati 
di produzioni standard. 
L’esperienza di quasi 50 anni di storia 
con la realizzazione di 1600 automa-
zioni in settori diversi, con integrazio-
ni diverse, in produzioni diverse, per-
mette a Fre Tor di avere un importante 
back ground da mettere a disposizione 
dei propri e nuovi clienti per trovare in-
sieme la miglior soluzione.
Fre Tor come system inte-
grator “facilita” l’approccio 
al Robofacturing: Cobot e 
personale che lavorano 
assieme. 
Un concetto della produ-
zione che inizia dal ma-
gazzino in ingresso, pal-
lettizza e prosegue fi no 
all’assemblaggio e packa-
ging di fi ne linea.
Saldatura, asservimento 
e assemblaggio: queste 
le principali applicazioni 
robotiche. 

I robot giocano un ruolo fondamentale 
nelle applicazioni in cui viene richiesta 
la precisione, la ripetibilità su grandi 
quantità, magari in ambienti poco sa-
lubri per la persona. Fre Tor ha un oc-
chio di riguardo per gli operatori, che 
devono essere coinvolti nei proget-
ti proposti e incentivati nella crescita 
professionale. Ogni persona, attra-
verso l’introduzione dell’automazione, 
deve mettere a frutto le proprie miglio-
ri attitudini personali.
Sono molteplici gli aspetti che concor-
rono alla fattibilità di uno studio ed alla 
realizzazione di un progetto che sulla 
carta coniughi tutte le esigenze come 
Intra-logistica, autonomia di produ-
zione, ergonomia, controlli integrati e 
tracciabilità, sicurezza ed ancora, il ri-

torno dell’investimento (ROI) e la fl es-
sibilità di adattarsi ai cambi di produ-
zione nel tempo etc.
Fre Tor, con casi concreti, aiuta le 
aziende a trovare soluzioni che mas-
simizzino il concetto di collaboratività 
ovvero, operare in un regime di mas-
sima condivisione di spazi e compiti. 
L’esperienza maturata nella instal-
lazione di sistemi collaborativi nelle 
società del Gruppo Brovedani di cui 
Fre Tor fa parte, costituisce la verifi ca 
concreta della funzionalità di questi si-
stemi. In questi casi il robot collabora-
tivo preleva i particolari in uscita dalla 
macchina CNC e lo pallettizza. Il sof-
tware comunica al gestionale i dati di 
produzione e il lotto di riferimento per 
favorirne la tracciabilità. 

L’auspicio di Fre Tor è che 
l’obiettivo della collaborativi-
tà estesa, venga recepito già 
nella fase progettuale, che 
vede gli sviluppatori impegna-
ti a disegnare e produrre con 
l’approccio del Robofacturing.
Approccio semplice, snel-
lo, veloce e di facile imple-
mentazione.
Oggi sono le stesse azien-
de che si rivolgono a Fre 
Tor in cerca di soluzioni tra-
sversali, concrete e che nel-
la pratica siano veramente 
collaborative.

Massimizzare il potenziale produttivo
BFT Burzoni si differenzia con il connubio CAM - Utensile Extreme Performance

Fre tor per una robofactory
Fre Tor accompagna il cliente a ripensare il proprio processo produttivo
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«Le battaglie economiche si 
vincono con la migliore quali-

tà, non con il prezzo più basso».
Guido Celada, Presidente di R.F. 
Celada e terza generazione alle 
redini dell’azienda, riassume bre-
vemente un tratto distintivo che, 
dal 1938 a oggi, ha costruito l’indi-
scussa reputazione del Gruppo sul-
la qualità dei prodotti venduti e dei 
servizi forniti.
Nata nel 1938 da Riccardo e France-
sco Celada con lo scopo di acquisi-
re rappresentanze per la vendita di 
macchine utensili, la Celada dimostra 
il proprio dinamismo nel primo dopo 
guerra, con la ripresa delle attività e 
la ricerca di nuovi prodotti all’estero.
Nel 1951 arriva in azienda Giovanni 
Celada, seconda generazione, ed è 
a lui che si deve la nascita del con-
cetto di servizio e assistenza.
«Celada è stata la prima azienda 
del settore ad assumere tecnici ita-

liani da formare per fare assisten-
za - puntualizza Guido Celada - in 
un’epoca in cui questo concetto non 
esisteva. L’idea fu rivoluzionaria e 
permise, insieme all’impegno di mio 
padre e alla sua naturale vocazione 
al progresso, di far diventare l’azien-
da la più grande d’Europa nel set-
tore di vendita e assistenza macchi-

ne utensili. Ed è sempre grazie a lui 
che nacque l’esigenza di rivolgersi 
all’estero verso nuovi mercati, alla 
ricerca di rappresentanze di case 
costruttrici di macchine utensili tec-
nologicamente avanzate. Ma fonda-
mentale fu creare qualcosa che, di 
fatto, non esisteva: il servizio post 
vendita, ovvero l’assistenza come la 
intendiamo noi adesso, con il tecni-
co che si reca presso il cliente diret-
tamente, e la possibilità di vendere 
i macchinari rateizzando gli investi-
menti. Quest’ultima caratteristica, 
considerando che ancora la legge 
Sabatini non esisteva, consentì a 
molte realtà imprenditoriali di poter 
lavorare e investire nel futuro».
I risultati di scelte strategiche così 
lungimiranti e pionieristiche non tar-
dano ad arrivare, Celada cresce, am-
plia i propri spazi, apre fi liali a Torino, 
Firenze, Brescia e Bologna, entran-
do in maniera capillare su tutto il ter-
ritorio nazionale, ed è negli anni 80, 
quando anche Guido Celada entra in 
azienda, che si affaccia sul mercato 
giapponese, stringendo accordi con 
le aziende Okuma e Sodick e inse-
rendo a catalogo i loro prodotti.
Lo sviluppo internazionale inizia nel 
1994, con la nascita di Celada Fran-
ce, seguita nel 2008 dalla controllata 
di Dubai, e proseguendo con le aper-
ture in Svizzera, Slovenia, Croazia, 

Serbia e Arabia Saudita, preparan-
do il terreno ai seguenti e numerosi 
successi, sempre contraddistinti dalla 
qualità.
«La qualità alla fi ne è un concetto 
che noi abbiamo declinato a 360 gra-
di - conclude Guido Celada - Cela-
da propone qualità ai propri clienti, la 
cerca presso le aziende produttrici e 
la diffonde grazie alle risorse interne, 
ovvero i propri collaboratori. A questo 
ultimo riguardo entro la fi ne di questo 
2021 saremo a tutti gli effetti un’a-
zienda Kaizen e questo è un valore 
aggiunto per noi e per i nostri clienti».
La rete virtuosa costruita tra il team, 
motivato dal senso di appartenen-
za a un grande Gruppo e valorizza-
to dalla formazione, i Clienti, con i 
quali intercorre un rapporto duratu-
ro di fi ducia fondato sulla comunica-
zione e sulla condivisione, e infi ne 
con i Partner, che arricchiscono il 
già ricco bagaglio culturale del grup-
po, passa attraverso il concetto del 
metodo Kaizen, termine giapponese 
indicato per una fi losofi a applicata 
all’organizzazione aziendale e in-
dirizzata al miglioramento continuo 
attraverso le persone, che bene si 
sposa con un altro macro concetto, 
quello della resilienza, oggi più che 
mai attuale e necessario per affron-
tare scenari attuali e futuri.
www.celadagroup.com

Celada Group, il trait d’union tra produttori e clienti per una scelta di qualità
Lungimiranza, resilienza, professionalità e forte innovazione alla base di un eccellente esempio di imprenditoria made in Italy, oggi alla terza generazione

Da sinistra:

Francesco Sortino 
Innovation Manager di 
R.F. Celada SpA

Guido Celada Presidente 
di R.F. Celada SpA

Celada Group è innovazione

Mentre Celada Group cresceva ramifi candosi e acquisendo sempre più prestigio, nel 

contempo già portava al suo interno una forte propensione alla costante evoluzione 

che ne ha consentito quasi di anticipare il concetto di Industry 4.0.

«Celada ha una forte attrattività per il mondo accademico - afferma Francesco Sorti-

no, Innovation Manager di Celada Group - il suo essere particolarmente ricettiva nei 

confronti di tutto ciò che è innovazione è palese e motivo di grande interesse. Non è 

un caso che abbiamo costruito una rete di partecipazioni con i più importanti atenei, 

come il Politecnico di Milano, o di associazioni e realtà molto inserite nel territorio, 

come ad esempio il Polo Tecnologico Alto Adriatico, e che partecipiamo a progetti che 

coinvolgono non solo realtà italiane, ma anche istituti di ricerca europei. Lo scopo di 

tutte queste collaborazioni non è un mero contributo alla ricerca, ma è sempre fi naliz-

zato a migliorare e integrare i servizi al Cliente. L’immagine che Celada si è costruita 

nel tempo è legata  a doppio fi lo ai prodotti di elevata qualità e a servizi altrettanto 

eccellenti».

Il supporto al Cliente diventa così fondamentale, come si evince dall’ampio ventaglio 

di servizi che Celada mette a disposizione: assistenza tecnica h24 in ogni periodo 

dell’anno, consulenza e supporto in Ricerca & Sviluppo e per investimenti secondo la 

Legge Sabatini, dismissione dei macchinari non più in utilizzo, Industria 4.0, formazio-

ne, servizio chiavi in mano e l’innovativa piattaforma E-Service.

«E-Service è un portale dedicato all’assistenza tecnica - spiega Sortino - che permette 

ai clienti di contattarci anche da smartphone, grazie a una App. Ovviamente stiamo 

già lavorando per aggiungere ulteriori funzionalità, anche sfruttando l’Intelligenza Ar-

tifi ciale. Riguardo all’usato invece, grazie a Mautus siamo in grado di revisionare con 

competenza i macchinari dismessi per rigenerarli, introdurli di nuovo sul mercato, al-

linearli ai più recenti requisiti di interconnessione 4.0, con garanzie, assistenza e a 

norme antinfortunistiche, e soddisfare così una domanda sempre più incalzante di 

macchine utensili usate».

«Il nostro obiettivo - conclude Guido Celada - è di mettere in condizione il nostro Clien-

te di utilizzare al meglio il macchinario che ha acquistato, sfruttandone al massimo le 

potenzialità. La qualità si misura anche in soddisfazione della clientela».

Ed è proprio nell’ottica di diffondere costantemente il concetto di qualità e di favorire 

scambi sinergici tra clienti, fornitori e il mondo accademico, che Celada ha organizzato, 

all’interno del MADE di cui è socio fondatore, il Fuorisalone di fi ne ottobre, con eventi 

distribuiti su più giornate.

MADE è il Competence Center approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico 

(MISE) nato per supportare le imprese nel loro percorso verso l’Industria 4.0; costi-

tuito nel 2019 insieme ad altri 39 partner industriali, 4 università e 1 ente pubblico, 

rappresenta il forte impegno del Gruppo nella condivisione di conoscenze, metodi e 

strumenti di ultima tecnologia.

Celada collabora inoltre con AITEM, Associazione Italiana delle Tecnologie Manifatturie-

re,  riconosciuta dal mondo accademico e industriale, che promuove lo studio, lo svi-

luppo di conoscenza e l’applicazione di tecnologie e sistemi innovativi di lavorazione.

Speciale MACCHINE UTENSILI, ROBOT E AUTOMAZIONE - Realtà Eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


